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Francesco Ko nardi 

Scandalo Bnl di Atlanta 
NuoMe clamorose conferme 
Roma sapeva dei traffici 
della filiale con Tlrak 
L'ex direttore generale della Bnl, Francesco Bignar-
di, ha confermato alla commissione speciale d'in
dagine del Senato che un ex funzionano della ban
ca Morgan è pronto a testimoniare sui rapporti inter-
bancari della Bnl di Atlanta. Sconcertante la deposi
zione di Lucio Costantini, ispettore centrale: non 
consegnai a Roma la lettera con i rilievi su Drogoul, 
il direttore della filiale protagonista dello scandalo. 

OIIMIPM f. MINNIUA 

• I ROMA. Nuovi Inquietanti -
interrogativi dall'Indagine par- . 
lamentare sulle vicende della ' 
Bnl Atlanta. Un Ispettore cen-
tralechenoncomunicaalsuo 
dirMore-generaie quanto an-<, 
dava emergendo dalle Ispe
zioni .nella filiale di Atlanta; 

. un»'banca tesoriera, la Mor-
garr-Cuaranry Trust che non' 
batte ciglio per il cospicuo vo- ' 
lumetdi denaro movimentato ' 
da un'agenzia del Sud degli 
Siali Uniti. Cosi ogrtt atto d'In
dagine compiuto dalla coni- ' 
missione speciale di Palano 
Madama per svelare I misteri 
della: scandalo porta nuovi '. 
dubbi e apre Impensabili sce
nari di comportamenti scon
certanti e al limite del verosi
mile. - . • • ••'•••••-

Ieri davanti alla comrtussto- -
ne - riunita per lunghe ore-
dovevano sfilare tre testimoni 
importanti: Francesco Blgnar-
di. predecessore nell'incarico 
di dtwitore generale di Giaco- • 
m l̂̂ 9dde.,dimiss)onark> nel.; 
settembre del 1969. un mese 
dcj&FtKplostonedeUo«ean> 
daftdt Atlanta: Lucio Costan
tini Ispettore centrale della. 
Bnl, latore nel settembre del 
1988di una lettera a Giacomo 
Pedde firmata dalcapoaerea 
nordamericana Luigi SardelU 
contenente precisi rilievi a . 
Drogoul sullo sconfinamento -
dei fidi in rapporto al 'rischio 
paese»; Louis Messere, funzio
nario, statunitense della Bnl 
con l'Incarico di ispettore per 
quell'area, autore del rappor
to 1988 sull'agenzia governata 
da Chris Drogoul. • •- , ' 

COSTANTINI. Sconcertante ; 
la sua deposizione. In sostan
za dice al commissari: non 4 
vero che nel settembre del '• 
l988consegnaiaPedde la let
tera di SardelU., Questo è 
quanto aveva' sostenuto Sar- ' 
delli con la delegazione della 
commissione in missione ne-

' gli Stati Uniti E perchè non 
consegnò la missiva? Non.lo . 
ritenne necessario e opporrti- ' 
no perche I rilievi a Drogoul 
sul, «rischio paese» etano il 
frutto di un'ispezione non 
conclusa e basata su due me
morandum spediti dall'audi
tor Louis Messere al capoarea 

SardelU. D'altra parte. Insinua, 
SardelH tendeva a colpevoliz
zare I dipendenti. E poi. con
clude, in quel periodo dell'88 
a New York c'era anche Ped-

' dee poteva benissimo render
si contò di persona delle diffi
dila. 

BIGNARDI- L'ex direttore 
generale della Bnl (periodo 

.pre»scandalo). ed oggi presi
dente del Credito Romagnolo, 
aveva scritto un palo -li setti
mane fa lil presidente della 
commissione Gianuario Carta 
offrendo la sua disponibilità a 
rendere noto al Parlamento 
quanto aveva saputo sul rap
porti di tesoreria della Bnl di 
Atlanta. Ieri pomeriggio Bl-
jmardrha confermato quanto 
-accennato nella lettera: un 
certo Michelangelo Argento, 
oggi dirigente di una società 
di Milano che seleziona nuovi 

. manager e allora funzionario 
della Morgan Guaranty Trust, 
banca tesoriera deltof Bnl. gli 

-ha riferito che la"stessa Mor-.. 
gan forniva ogni-mese aliale--
de romana detta Brtf f estratto 

' conio dei rappòrti con Atlan
ta. L'ex dipendente della Mor-

. gan è pronto per essere ascol
tato'dai senatori, e forse sarà 
convocato il 12 dicembre. Bl-
gnardi ha raccomandato cau
tela nella valutazione di que
sta notizia: se vera e verilicata 
testlmonlerebbe che Roma 
avrebbe dovuto sapere che 
còsa succedeva ad Atlanta nei 
rapporti con l'Irak. Ma insie
me all'invito alla prudenza. Bi-
gnardi ha rivolto un secco atto 
d'accusa contro la Morgan. 
Spettava a questa banca con-

' siderale con preoccupazione 
il fatto che un'agenzia perife
rica degli Stati Uniti movimen
tasse, in spazi ristretti di tem
po, mìltonidl dollari. La Mor
gan poteva non avvertire di 
ciò la sede centrale di Roma, 
ma la capoarea di New York 
della Bnl avrebbe dovuto es
sere: messa in allarme. Se 
avesse fatto ciò, i traffici di 
Drogoul sarebbero stati sco
perti e fermati in tempo, pri
ma comunque di creare tanto 
danno finanziario e anche 
d'immagine. ' 

Il ministro del Bilancio Protesta dei comunisti 
irrompe al Senato e ordina: che abbandonano la seduta 
«Non considerate nemmeno Libertini: «È una violazione 
gli emendamenti presentati» dei diritti costituzionali» 

Il diktat del Pomicino limoso: 
«Nessuno » 

Diktat di Cirino Pomicino alla commissione Bilancio 
del Senato: tutti gli emendamenti (della maggioran
za e dell'opposizione) vanno respinti a scatola 
chiusa, senza né esaminarli né quantificarli. I comu
nisti, per protesta, abbandonano l'aula. «Si sta vio
lando la legge di bilancio - afferma il vicepresidente 
comunista Libertini - una violazione di diritti costi
tuzionali da cui trarremo le conseguenze». 

NEOOCANITTI 

lai ROMA. La maggioranza 
non trova l'accordo sulle mo
difiche alla Finanziaria e II mi- . 
nistro Paolo Cirino Pomicino 
decide di risolvere II problema 
con un diktat. Piomba nel bel 
mezzo della commissione Bi
lancio che sta per esaminare 
gli emendamenti presentati, 
non solo dall'opposizione, ma 
anche da settori della maggio
ranza e stabilisce che non deb
bono nemmeno essere esami
nati, ma respinti in blocco, a 
scatola chiusa. Insorgono i co
munisti Lucio Albertini e Ro
dolfo Bollini, ma il presidente 
Beniamino Andreatta e la 
maggioranza della commissio
ne obbediscono. Gli emenda- -
menti non saranno, non nolo 
esaminati, ma nemmeno 
quantificali, perché l'eventuale 
accoglimento di qualche mo
difica - dicono - compromet
terebbe la manovra finanziaria 
del governo. I comunisti ribat
tono che, In questo modo, e ,.' 
per la seconda volta (la prima 
fu in merito alla copertura) si 
violano precise norme di bi
lancio che prevedono, per gli 
emendamenti di leggi ordina
rie, esame e quantificazione. ' 
Nel caso specifico, poi, ci sono 
pure emendamenti che stabili
scono diminuzioni di spesa. Il -

confronto maggioranza-oppo
sizione si fa serrato. Libertini 
sottolinea che il colpo di mano 
del ministro e linaiizzato non 
tanto a respingere le proposte 
dell'opposizione quanto a ta
citare le voci discordi della 
maggioranza. Di fronte all'in
transigenza del governo e del
la maggioranza, i comunisti, 
per non avallare questa proce
dura quanto meno anomala, 
abbandonano l'aula. «Siamo 
alla seconda violazione - de
nuncia Libertini - stanno sal
tando le regole del Senato. C'è 
una maggioranza che intende 
stravolgere la stintone di bi
lancio». 

Le crèpe all'Interno della 
maggioranza si erano, d'altra 
parte, già evidenziate nel corso 
della giornata su alcuni aspetti 
molto delicati dulia manovra. 
Nelle commissioni congiunte 
Lavoro e Sanila che stanno 
esaminando i tagli alla spesa 

. pubblica, non poche perples
sità erano sorte da parte di se
natori de e socialisti sulle nor
me che riguardano la sanila, 
altri dubbi erano pure emersi 
per il decreto tributarlo con 
emendamenti di Bruno Visen
tin! e del de Enzo Berlanda e 
sui tagli allo spettacolo. 

Il ministro Citino Pomicino 

•• Per non parlare dei fondi de
stinati al finanziamento per la 
ricostruzione delle zone terre
motate, sui quali è in corso un " 
vero e proprio braccio di forza, 
che vede protagonisti, de, so
cialisti e liberali. Tanto che, ad 
un certo punto della giornata, 
si è deciso di tenere domattina 
un terzo vertice per cercare di 
trovare una linea comune tra i 
partiti di governo. «Quello che • 
abbiamo deciso come mag
gioranza non e rispettato da 
tutti - ha confessato il capo
gruppo de Nicola Mancino - ci 

. sono senatori che contrawen-

gonoo all'Impegno; per questi 
occorre rivederci». Accolto l'u 

luesto 
'ir

ta» di Cirino Pomicino, per le 
modifiche resta la strada dei 
decreti («soluzione inaccetta
bile» ha detto Libertini). Un 
modo per aggirare gli ostacoli, 
anziché affrontarli. 

• Per il terremoto, ieri i de ave
vano avanzato - la proposta, 
(gii formalizzata da un emen-, 
demento) di stanziare 1500 
miliardi nella finanziarla (ta
bella D cosi da renderli imme
diatamente spendibili). I so
cialisti hanno peto fatto il viso 
dell'arme, ribadendo le loro 

durissime critiche alla ricostru
zione dell'lrplnia. Da un incon
tro nello studio di Mancino, tra 
i senatori de Azzara e De Vito e 
del Psi, Mancia, insieme allo 
Messo ministro del Bilancio e il 
vice segretario socialista Giu
liano Amato, non è però emer
sa alcuna indicazione concre
ta. «Ci sono problemi di tutti i 
generi - ha commentato Man
cino -. Non solo problemi, ma 
anche cifre ballerine. Per il de 
Carmelo Azzarà occorerebbe-
ro 20.000 miliardi e 1 1500 sa
rebbero solo un anticipo: per 
Andreatta, i miliardi sarebbero 
17mi!a. ma da inserire nella ta
bella B, cioè spendibili solo 
con futuro provvedimento. Il 
socialista Forte manifesta tutta 
la sua contrarietà, ma il suo 
collega di partito Franza so
stiene che paria a titolo perso
nale. Intanto il Pli spara a zero 
sull'eventuale decisione di 
stanziare altri fondi per le zone 
terremotate. In mattinata i par
lamentari comunisti Libertini, 
Barca, Cardinale, Geremicca. 
Brescia, Schettini e Correnti 
avevano incontrato una foltis
sima delegazione di sindaci 
dell'Irpinia e della Basilicata, ai 
quali hanno confermato il loro 
impegno perché l'opera di ri
costruzione, ! in primo luogo 
delie abitazioni, (prima casa, 
urbanizzazione pnmaria. recu
pero centri storici) sia portata 
a compimento. Obiettivi del 
Pei: uno stanziamento per la ri
costruzione nella finanziaria, 
accompagnato da una nonna
tiva che rompa i meccanismi 
perversi che hanno stravolto 
sin qui il processo di ricostru
zione; erogazione dei fondi ai 
comuni; presentazione al Par
lamento da parte del governo 
di un programma dettagliato. 

Infuria la polemica nell'Istituto dopo la dura relazione del collegio elei sindaci 

«Niente sprechi, l'Inps è trasparente» 
e Colombo replicano alle accuse 

All'indomani delle accuse di sprechi avanzate dal 
collegio dei sindaci dell'Inps sul consunti^ '89, l'ex 
presidente dell'Istituto Militello e l'attuale Colombo 
rispondono duramente nel merito. Inoltre chiedono 
polemicamente come mai la relazione sia stata dif
fusa solo ora, a 5 mesi dalla sua presentazione al 
consiglio di amministrazione. Replica irritata anche 
del direttore generale Gianni Billia. 

ALESSANDRO GALI ANI 

• • ROMA. Più interrogativi 
che scandalo ha suscitato la 
relazione sul bilancio consun
tivo '89 del collegio dei sindaci 
dell'Inps, che accusa l'istituto 
di previdenza di spicchi, ineffi
cienze ed eccessi di spesa. 
Giacinto Militello, che allora 
era presidente dell'ente, è 
tranquillo. «Non so da chi e 
perchè sia stata diramata solo 
ora la relazione dei sindaci 
Inps, presentata e già discussa 
cinque mesi fa» ha detto. Dello 
stesso tenore la dichiarazione 
dell'attuale presidente dell'isti-

; tuto Mario Colombo, Il quale 
non si spiega «perchè le osser
vazioni dei sindaci siano state 
diffuse solo oggi, a distanza di 
5 mesi dalla loro presentazio
ne al consiglio di amministra
zione» e si rammarica che 
•non sia stata data contestuale 

. mente l'informazione sulle 
specifiche controdeduzioni a 
suo tempo formukite». A tale 
proposito il direttore generale 
dell'Inps Gianni Billia specifica 
di aver risposto a tutti i rilievi 

' formulati dai sindaci «nella se
duta del 27 luglio 1989 durante 

la quale furono formulate». Al 
di la della disputa sui tempi, 
anche nel merito le accuse su-

' gli eccessi di spesa vengono ri
tenute sproporzionate. Giacin
to Militello controbatte secca
mente ai rilievi dei sindaci. 

' «Quando'sono arrivato alllnps 
' nel 1986 - ci ha detto -1 lavo
ratori dovevano aspettare un 
anno prima di percepire la 
pensione di vecchiaia e tale " 
periodo sono riuscito a ridurlo 
a 3 mesi'Se ciò è avvenuto 
molto lo si deve alla innovazio
ni introdotte e a quell'automa
zione che i sindaci hanno tan-

. lo criticato». Anche Colombo e 
, Billia sono dello stesso avviso. 

•Non ritengo fondate - dice il 
presidente dell'Inps in un suo 
comunicato - le osservazioni 

: sulle misure per lo sviluppo 
. delle risorse, tecnologiche ed 
informatiche, nonché quelle di 
contenuto economico previste 
in favore del personale. Queste 
ultime trovano la loro fonte in 
precise disposizioni contrat

tuali o regolamentari». 
Per quello che riguarda l'ac

cusa che il consuntivo '89 è 
stato determinato sulla base di 
«stime» e non di «effettive rile- : 
vazioni contabili», Militello ri
batte che «nel 198S il bilancio • 
era redatto su base, reale solo 
al 55%, io l'ho portato nel 1989 
all'85%. eliminando gli appalti 
e facendo leggere all'interno • 
dell'Istituto la maggior parte 
delle dichiarazioni. Inoltre con 
l'operazione «bilancio paralle
lo» abbiamo per la prima volta 
ricostruito le entrate e le uscite • 
dell'Inps. Prima si attingeva di-
rettamente al contributi versati 
dai lavoratori e li si stornava 
per finanziare le aziende, per 
esempio tramite gli sgravi fi
scali, o per assegnare in modo . 
arbitrario pensioni sociali, o al 
minimo. £ slata proprio questa 
riclassificazione del bilancio 
Inps che ha messo in luce que
sto autentico saccheggio e che 
ha consentito l'approvazione 
in Parlamento della legge di ri- ; 

forma dell'istituto, che ha con
sentito la separazione tra pre
videnza e assistenza». Colom
bo sulla questione delle «sti
me» afferma che attualmente 
esse riguardano «solo il 5% del
l'intero bilancio». 

Sul recupero crediti (1 sin
daci lamentavano che a con
suntivo l'Inps nel 1989 ha recu
perato solo 2200 miliardi sui 
3170 preventivati). Militello ri
sponde che «i 2200 miliardi so
no pur sempre qualcosa, visto 
che prima non si recuperava 
niente». E Billia conferma che 
•dal 1988 ad oggi l'Inps ha ef
fettuato recuperi per circa 
6000 miliardi, un importo mai 
realizzato in passato». - • , 

Difficile dunque capire I mo
tivi di una polemica riaccesa a 
mesi di distanza e su contesta
zioni già ampiamente discus
se. «Polemiche interessate» le 
definisce Militello. E in più d'u
no si riaffaccia il sospetto del
l'ennesimo attacco all'autono
mia dell'Istituto. 

Monsieur Alcatel si presenta 
Dopo il blitz su Teletta 
Suard vuole fare pace 
con l'industria pubblica 

' DARIO VENEOONI 

•fi MILANO. Pierre Suard, roc
cioso presidente e amministra
tore delegato della Cge e del
l'Alcatel, lancia da Milano un 
messaggio di pace all'industria . 
pubblica italiana. Due mesi fa 
strappo la Telettra (dei gruppo 
Hat) all'abbraccio dell'ltaltel. 
Oggi riserva lodi sperticale alle * 
nostre Partecipazioni statali e 
si dice pronto a collaborare in 
ogni campo. 

L'accordo Ira Fiat e Cge è 
stato perfezionato il 30 novem
bre scorso ed è quindi operati
vo. La Telettra è passata sotto il 
controllo del gigante francese 
delle telecomunicazioni, cosi 
come la divisione .ferroviaria 
della Rat Alla casa torinese in
vece il controllo della società 
della Cge che produce batterie 
per auto. Non è stato ancora 
perfezionata, invece - ma lo :' 
sarà «entro tre anni» - quella 
parte del contratto che preve
de l'assunzione da parte della 
Fiat del 6% del capitale della 
Cge, e l'assunzione da parte 
della stessa Cge del 3% del ca
pitale della casa italiana. 

L'occasione della definitiva 
chiusura del contratto è stata 
colta del presidente della Cge 
e dell'Alcatel, Pierre Suard, per 
presentarsi alla stampa italia
na idealmente armato di interi 
mazzi di rami d'ulivo. Due me
si fa, al termine di una trattativa 
serrata, l'Alcatel ha sottratto la 
Telettra all'intesa con l'Italte!. 
Il grande polo delle telecomu
nicazioni nazionale, che le 
Partecipazioni statali pensava
no di formare attorno all'a
zienda di Salvatore Randi, si è 
costituito sotto le bandiere 
francesi dell'Alcatel. La quale . 
oggi può contare su una pre
senza nella commutazione ' 
pubblica con la Face, nella tra
smissione con la Telettra e nel 
mercato dei cavi con l'ex Ma-
nuli. 

Complessivamente si tratta 
di una piattaforma articolata 
che produce circa 3300 mi
liardi di fatturato annuo. 

•Ho incontrato nei giorni 
scorsi i responsabili dell'insu-
stria pubblica italiana, della 
quale ho grande stima» ha in
torniato conciliante Suard, 
una manager che quando vuo
le è capace di esprimere una 
strabiliante durezza. «Ho con
fermato - ha proseguito - la 
nostra intenzione di collabora
re in tutti i settori in cui ciò po
trà essere utile con l'industria 
pubblica». 

In gioco, va da sé, ci sono gli 
oltre 40.000 miliardi che la Slet 
ha in programma di investire 
nei prossimi anni per lo svilup
po della rete telefonica nazio
nale. Una torta più che appeti
bile, della quale l'Alcatel inten
de assicurarsi una fetta consi
stente. Con Italici, ha ricordato . 
monsieur Suard, Alcatel ha già • 
un programma di collabora- • 
zione per sviluppare un pro
getto di radiomobile digitale. 
Con la Selenia c'è il program
ma di acquisire insieme usa 
società americana che opera 
nel campo dei satelliti Piccole 
cose, ammette, ma noi siamo 
pronti a fare di più. 

L'Alcatel al contrario non si 
fa abbagliare dalle ipotesi di 
fusione e integrazione delle te
lecomunicazioni con l'infor
matica. «L'esperienza insegna 
che sono due cose distinte, e 
che distinte resteranno», dice 
Suard, il quale nega anche che 
la sua azienda abbia intenzio
ne di entrare nel lucroso affare 
della'gestione delle reti telefo
niche cellulari, dopo l'aboli
zione de) monopolio della Sip. 

•Il nostro principio stabile è 
quello di non fare concorrenza' 
ai nostri principali clienti», 
spiega, aggiungendo di essere 
colpito dall'insistenza delle 
domande dei giornalisti sul ca- . 
so italiano. «Il nostro orizzonte 
è l'Europa», dice, dandoci im
plicitamente de! provinciali. • 
Ma dopo l'intesa Fiat-Cge la 
presenza italiana in Europa, ' 
nelle telecomunicazioni, è og-
gettivamente più difficile. 

Riforma pubblico impiego 
Cgil: se il contratto 
dello statale diventa privato 
l'impiegato è di serie A 
••ROMA. Il rapporto di lavo
ro pubblico contrattato» come 
quello privato. Niente più con- ' 
tratti applicati secondo i tempi 
biblici della burocrazia, ma 
nemmeno più privilegi d'epo- • 
ca borbonica. La proposta. 
Consiglio di stato per i -pubbli- • 
ci» e tribunale del lavoro avan- ' 
zata nei giorni scorsi dai segre
tari confederali Cgil-Cisl-UD e : 
arrivata sul tavolo del presi
dente del Consiglio, sta pas
sando di bocca in bocca. Ieri 
ne hanno discusso quadri e 
delegati, circa 800, della Fun
zione pubblica Cgil di Roma e . 
del Lazio. L'impatto con i lavo
ratori non è negativo: «Credo -
ha detto Fulvio Vento, segreta
rio generale Cgil Lazio - che il ' 
vero nemico della riforma sarà 
chi ha utilizzato la pubblica 
amministrazione come sacca 
di consensi elettorali e non gli 
impiegati che. rinunciando a 
garantismi antichi, si assicura
no diritti di lavoratori di serie 
A». 

Servizi pubblici più qualifi
cati, più efficienti, dipendenti 
più soddisfatti. Partendo dal 

contratto che assumerebbe le 
caratteristiche di un rapporto 
di lavoro privato con un «pa
drone» pubblico. Anche in se-
degiurlsdizionalelecosecam- . 
bierebbero: Non più Tar e 
Consiglio di Stalo per gli stata- . 
li, ma Tribunale del lavoro per 
tutti. Resterebbero esclusi da 
questo nuovo rapporto di lavo
ro alcuni «particolari» dipen
denti della pubblica ammini
strazione come i magistrati, i 
militari e gli alti dirigenti. 

Cambierebbero anche i li
velli di trattaliva.Per esempio 
sarebbe possibile la contralta- . 
zione decentrata non più sol- -
tanto applicativa ma anche in
tegrativa con il reperimento di 
risorse economiche a livello 
locale. Risparmiare dove si 
può e investire dove serve. Un 
esempio è quello della nettez
za urbana romana. L'Amnu, 
da alcuni anni, ha applicato 
un diverso rapporto di lavoro 
ai propri dipendenti e ciò ha 
permesso il rilancio della con
trattazione aziendale con be
nefici per i lavoratori e la città 
tutta. 
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